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Stamane tm sindacati e ministro per la riforma burocratica ^ trattativa mette in luce te volontà di non Recedere alle dEversifIcazsoKS produttiva 

Contingenza: Si discute j Rifiuto della Fiat a costruire 
per ì dipendenti pubblici \la fabbrica di autobus nel Sud 
Evasiva risposta di Toros in commissione lavoro della Camera sulla vertenza generale | l'opposMone collegato al mancato varo del piano governativo - Notizie su mancati dividendi per gii 
Richiesti scatti semestrali e l'elevazione del punto di scala mobile da 400 a 948 lire j azionisti e su una perdita della gestione auto pari a 350 miliardi - L'incontro riprende stamani 

Si terrà s u m a n o il primo 
Incontro tra governo e sinda
cati sulla continzen/n. per «li 
stati l i e tutti 1 pubblici di
pendenti, nel quadro della 
vertenza per l'occupazione, i 
salari, le pensioni, mentre su 
questi aspetti più Renera'i il 
ministro del Lavoro e stato 
chiamato ieri a dare una ri
sposta alla commissiono la
voro della Camera su preci-
Ka richiesta dei deputati co
munisti. Toros ha fatto lui-
Cora una vcltft un discorso 
evasivo rispetto alle rivendi-
CR/.ionl de; sindacati e non 
ha precisato, quindi, la posi-
7.one del srovemo sul sala
n o garantito, ne sulle pen
sioni * pur sostenendo Tesi-
(Tenza di difendere i redditi 
più bassi); per quanto ri
guarda poi, la contingenza, si 
è limitato ad auspicare che 
si possa avere una « ripresa 
de! discorso fra le par t i» ; 
ciò che fa temere un attestala-
mento altrettanto generico 
stamane ni tavolo delle tratta
tive da parte del ministro per 
la riforma burocratica Cossi-
£a. incaricato di t ra t tare con 
1 pubblici dipendenti. 

II comportamento del 70-
wrno — confermato ancora 
ima volta ieri — 6 tanto più 
Brave in quanto lo stesso mi
nistro ha denunciato una si
tuazione di logoramento del
l'occupazione e di condizio
ne di vita delle masse allo 
quali urffe rispondere con un 
nostejmo al redditi da lavoro 
e a quelli più bassi. Toros, 
Infatti, ha affermato che at
tualmente la disoccupazione 
ha rairyiunto 1 livelli raggiun
ti durante la crisi di dieci 
anni fa, cioè 1 più alti del 
dopoguerra (gli iscritti agli 
uffici di collocamento, tra l'al
t ro sono passati tra aprile e 
ottobre scorso, da 48-) mila 
a 605 mila unità) mentre la 
eiLssa integrazione è aumen
ta ta enormemente, giungen
do, secondo 1 dati fomiti dal-
2'INPS a oltre 14 milioni di 
ore nell'ottobre scorso. Il che 
conferma l'urgenza di risol
vere Il problema della garan
zia del salarlo per gli operai 
colpiti dalla recessione. 

Intanto, in tut te le provin
ce si prepara lo sciopero pe-
nerale del 23 prossimo che 
Investirà per quattro ore le 
categorie dell'Industria e per 
t re ore quelle de! servizi. In 
alcune province sono già sta
te precisate modalità parti
colari e decise manifestazio
ni ed iniziative di lotta. A Ro. 
ma l lavoratori si fermeran
no per tutta la giornata an
che in segno di protesta e 
condanna contro le ripetute 
violenze fasciste. A Bologna 
si svolgerà una grande mani
festazione in piazza Maggio
re ; comizi s! svolgeranno ad 
Imola e nei comuni della 
Montagna. A Genova e In pro
vincia sono Iniziati gli sciope
ri articolati. In Sardegna la 
giornata di lotta del 23 sa
rà caratterizzata non colo 
dalla vertenza nazionale, ma 
an-.he dalla battaglia per la 
occupazione e un diverso svi
luppo dell'economia sarda. 
Prima del 23 si svolgeranno 
una sene di scioperi artico
lati e manifestazioni di zona 
tal; da coinvolgere le più di
verse categorie di lavoratori. 

Por quel che riguarda l'In
contro di stamane alle 10 a 
Palazzo Vldoni, I sindacati si 
presenteranno con un preci
so pacchetto di richieste ri-
puardanti la contingenza, ma 
nnchc 1 problemi della rifor
m a della pubblica ammini
strazione. Per quanto riguar
da Il primo aspetto, si trat ta 
di moditleare il va'ore del 
punto, e nello stesso tempo 
il meccanismo della scala mo
bile I sindacati rivendicano 
innanzitutto che il valore de! 
punto venga portato dalle at
tuali 400 lire mensili a 9-18 
lire uguali per tutti. Il rag
giungimento di questo livel
lo, non sarebbe tuttavia im
mediato, in quanto sarebbe 
prevista luna lase intermedia 
ila- cui durata e da contrat
ture) nella quale 11 valore 
del punto dovrebbe attcstar
si attorno alle 710 lire. 

In mento al meccanismo, 
attualmente la contingenza 
scatta nel pubblico impiego 
con una periodicità annuale; 
c o signltlca che in questo 
mese t dipendenti statali, pa
rastatali, ecc., troveranno nel
la busta paga gli scatti ma
turati nel periodo 1. luglio 
1973-30 giugno '74. Cloe quan
do ancora l'aumento del co
sto della vita non era sta
to cosi pesante come negli 
ultimi mesi dell'anno appena 
terminato. La richiesta dei 
sindacati è che gli scatti di
ventino semestrali e che il 
nuovo valore di 710 lire sia 
calcolato a partire dal 1. iu 
gho prosoimo. Facendo lui 
calcolo in cifre, 1 pubblici di
pendenti, secondo le rivendi-
vazionl sindacali dovrebbero 
percepire diecimila lire da! 
primo gennaio di quest'anno 
per 1 25 punti di contingen
za maturati dal luglio al di
cembre '74 e circa 21 mila 
fc! primo luglio dei '73. cal
colando in media lo scatto 
di 30 punti al valore di 710 
lire cusc ino . 

Allo .-.tato attuale, statali e 
parastatali li,in.io una ccntm-
genna di circa 00 m.ia l.re in
teriore a quello d. un ,ni,).c 
t a to di prima eatc/oria del 
l'industria e aprx-i.a supeiiu
re a quella di un < per.v.o ci; 
teiva categoria Tutto *.'ò ni 
e.de su redditi che, se .>i Le
ne presente il complesso dei 
difendenti d< .la pubb..ca ani-

nnn.strazione io non. natural
mente gli alti dirigenti), s; 
aggirano attorno alle duecen
tomila lire mensili. Anzi, se-
cr-ndo !o eli re ricavabili dal 
bilancio prevlslonale dello 
Stato per ;1 1974 tra 1 251 
mila dipendenti statali veri 
e propri, c.oè addetti al mi
nisteri, circa 130 mila lavora
tori percepiscono stipendi in
feriori ai due milioni annui. 

L'altro pacchetto di richie
ste riguarda le strutture del
la pubblica amministrazione 
e le funzicn! dei dipendenti. 
I sindacati rivendicano una 
serie di modifiche al disegno 
di legge sul riordinamento 
approvato da! Senato e attual
mente all'esame della Crime-
ra. La Federazione CGIL, 
CISL e UIL ritiene, infatti, 
che il disegno di legge deb
ba chiaramente prevedere la 
contestualità della riorganiz
zazione dell'apparato statale 
e dell'ordinamento regionale, 
quindi unii riforma delle 
strutture che elimini ogni pos
sibilità di antagonismi o « tiri 
alla fune » tra stato, regioni 
ed enti di settore. Principi 
ispiratori del disegno di leg
ge dovranno essere « la pre
minenza delle assemblee elet
tive, la coopcrazione tra azio
ne a livello centrale e loca
le; l'ampio ruolo del citta
dini e del lavoratori orga
nizzati, quindi del consigli di 
zona, nella gestione democra
tica delle attività previste dal
le riforme stesse ». 

Incontro tra governo 

e Confindustria 

su pensioni e 

salario garantito 
Il ministro del lavoro, sen. 

Toros. ha ricevuto oggi il pre
sidente della Coniindustna 
avv. Giovanni Agnelli accom
pagnato dal direttore genera-
le di'. .Mattel, dal direttore 
centrale per I rapporti sinda
cali dr. Randone e dal capo 
della segreteria della presi
denza di'. Ferro. 

Nel darne notizia, un comu
nicato ministeriale precisa che 
nel corso dell'Incontro e nel
l'ambito dei problemi che s; 

prospettano in campo sindaca
le il ministro ha esaminato 
con la pres.dcn?a della Con-
(industria i problemi delle 
pensioni e della garanzia del 
salario, per 1 quali sono stati 
avv..-iti contatti con i sindaca
ti. Sono previste altre riunio
ni con la delegazione Impren
ditoriale. 

A conclusione dell'incontro 
il ministro ha espresso l'au
spicio di una sollecita ripresa 
in sede sindacale delle trat
tative interconfederall Inter
rotte nell'ottobre scorso. 

CORTEO PER I TRASPORTI PUBBLICI « ^ 
aziende municipalizzale di trasporto e delle autollnoo private hanno manifestalo ieri mattina 
a Genova. Un corteo di non meno di 5.000 lavo-ntorl, con la presenza anche delle altre cafo
nerie, ha percorso le strade del centro durante lo scloporo del trasporti che ha Interessato 
la Liguria. I lavoratori rivendicano l'applicazione dell'accordo regionale che prevede fra l'altro 
la pubblicizzazione delle autolineo, Il miglioramento dei servizi e una politica di contenimento 
delle tarlffr. 

Una « priorità » accolta da tutti ma contraddetta dai fatti 

Diminuito il credito all'agricoltura 
Il governo ha annunciato alcuni interventi ma non li ha ancora decisi - Il risparmio prodotto dagli stessi coltivatori viene impiegato nei set
tori speculativi: al trasferimento partecipano largamente gli istituti creditizi aventi natura pubblica • Democratizzare le sedi di decisione 

Incontro 
Ministero-

Regioni 
sul MEC 
agricolo 

SI è svolto Ieri un In
contro fra il ministro del
l'agricoltura, Marcora, e 
gli assessori regionali al
l'agricoltura. Scopo imme
diato della riunione, con
vocata dal ministro, l'esa
me delle recenti propo
ste della Commissione 
CEE sui prezzi agricoli per 
la campagna 1973-76 in 
vista della ripresa delle 
trattative a Bruxelles 11 
13 e 14 gennaio. 

L'assessore all'agricol
tura dell'Emilia-Romagna 
Emilio Severi, analizzan
do In modo articolato le 
proposte de! ministro, ha 
sottolineato in primo luo
go 11 latto che esiste una 
scissione fra quanto ci si 
propone di fare a livello 
nazionale per sbloccare 
la grave situazione (ria
pertura del credito alle 
aziende agrìcole e riparti
zione del fondi che spet
tano alle regioni in appli
cazione di leggi già esi
stenti, ma non ancora ap
plicate), e l'assenza, an
cor oggi, di una posizio
ne chiara ed alternativa 
del governo Italiano nel
le trattative sul prezzi a 
livello comunitario. 

Mentre infatti la ria
pertura del credito agri
colo — di fatto bloccato 
da molti mesi — e lo stan
ziamento effettivo dei fon
di per gli interventi in 
agricoltura delle regioni 
(ad esemplo quelli per 1 
premi di natalità per i vi
telli — cosiddetta legge 
Marcora), per i quali 11 
ministro dell'agricoltura 
ha garantito 11 suo im
pegno, possono costituire 
l'avvio di una politica 
agricola per alcuni versi 
nuova e positiva, sul pla
no Internazionale non 
sembra invece che 11 mi
nistero italiano dell'agri
coltura abbia una alterna
tiva ai tradizionali, e fal
limentari, indirizzi della 
Commissione CEE. 

Secondo Severi la posi
zione del governo Italia
no sul piano europeo do
vrebbe essere caratteriz
zata, nelle prossime trat
tative, da due elementi 
prioritari, In primo Ino
ro, imi>cdirc che tutto si 
risolva m un nuovo au
mento dei prezzi, senza 
che, allo stesso tempo, si 
avvnno misure qualitati
vamente diverse, In par
ticolare con interventi 
\olt: a ridurre 1 costi di 
pruduz.one degli agricol
tori vertiginosamente au
mentati negli ultimi me
si Severi ha ricordato, a 
titolo di esempio, la pro
p a l a di un alleggerimen
to del costo de! eredito di 
o,"mz:o pnr le aziende 
a-inco'e, già sollevata in 
.-ode CMP1, ma senza al
cun c i t o , nei mesi scorsi. 

Il finanziamento creditizio 
degli investimenti agricoli e 
diminuito, nell'ultimo anno, in 
termini di valore reale. Nel
l'anno In cui la bilancia com
mercialo « saltava », anche sot
to la pressione di cinquemila 
miliardi di importazioni per 
merci di origine agro-foresta
le, si e accentuato l'esodo dei 
capitali dal settore produttivo 
primario. Se l'esodo dei lavo
ratori agricoli e rallentato 11 
ri.su.tato non si deve certo 

alla politica degli investimenti. 
La 'situazione e documen

ta ta nel supplemento n. 42 
(dicembre) al Bollettino della 
Banca d'Italia, da cui risulta 
che gli Istituti di credito spe
ciale avevano impiegato nel
l'agricoltura al 30 settembre 
1974 1.480 miliardi a fronte 
del 1,316 miliardi che risul
tavano già impiegati dodici 
mesi prima. L'Incremento no
minale è di 164 miliardi; ma 
se consideriamo che nel frat
tempo il potere d'acquisto rea
le della moneta si e ridotto 
almeno de! 20% si verifica 
una riduzione di fatto, del
l'ordine di una trentina di 
miliardi. Talune operazioni so-
no venute a scadenza; quelle 
nuove non hanno risposto in 
alcun modo all'esigenza di 
aumentare gli investimenti. 

I! credito ordinarlo, per il 
quale non possediamo dati ag
giornati, ha seguito una ten
denza analoga. 

Da parte loro 1 ministri 
dell'Agricoltura e del Tesoro 
hanno annunciato una deci
sione imminente del Comita
to interministeriale per il cre
dito ed 11 risparmio-CICR per 

muovere un >( blocco » di cre
dito, alcune centinaia di mi
liardi, verso l'agricoltura. Il 
CICR doveva riunirsi questa, 
settimana ma la « strategia » 
del «blocco di credito», con 
cui si vuole rispondere an
che alle esigenze dell'edilizia 
a basso costo e di alcuni set
tori di imprese industriali, è 
abbastanza nota: essa consi
ste nell'asevolarc una certa 
quantità di progetti, molto li
mitata e in un arco di tem
ilo ristretto, una operazione 
lortemente esposta a inquina
menti clientelar! e alla pres,-» 
del gruppi più torti come sem
pre accade nel dirigismo sta
tale quando si propone lo sco
po di non toccare i meccani
smi di sfruttamento istalla
ti nelle strutture economiche. 

DEPREDAMENTO — Il pri
mo problema da affrontare, 
per attivare tm meccanismo 
di sviluppo nuovo nell'agri
coltura, e quello di interve
nire sul drenaggio del rispar
mio prodotto dai coltivatori 
verso altri settori, SJDCSSO ver
so la speculazione edilizia. Il 
risparmio pro-capite dei colti
vatori, secondo dati della Ban
ca d'Italia è più elevato ri-
spetto ad altre categorie di 
lavoratori. Esso è anche in svi
luppo: una Istituzione tipica 
di alcune regioni italiane do
ve l'agricoltura e diffusa, le 
Casse rurali e artigiane, ha 
visto aumentare la raccolta 
ai propri sportelli bancari da 
1200 a 1700 miliardi in meno 
di due anni. Le Banche popo
lali cooperative e le Casse 
di risparmio sono altri istitu
ti che raccolgono abbondante

mente nelle campagne. Questi 
istituti, nonostante la loro na
tura pubblica e cooperativa, 
non hanno però alcun obbli
go di reimplegarc negli inve
stimenti agricoli una quota 
sostanziale del risparmio rac
colto. E' vero che non dovreb
be essere necessaria l'obbliga
torietà, in quanto una scelta 
autonoma sarebbe nell'Interes
se dei soci di questi istituti 
1 quali sono spesso coltivato
ri, artigiani, commercianti e 
proiessiomsll che vivono in 
aree la cui prosperità dlpen-
de da quella del settore agro-
Industriale. Tuttavia assistia
mo al fatto che questi istituti, 
dopo essersi dati un organi
smo centrale che drena dalle 
piccole banche locali il ri
sparmio destinato agli investi
menti lICCRKA per !e Casse 
rurali: Controbanca per le Po
polari; Italcasse per !o Cas
se d! risparmio) si sono dati 
aU'espoi'ta/.ioiH' attiva del ri
sparmio nei settori altamen
te speculativi. Lo Ca^se rura
li, attraverso l'ICCREA. n-.m-
no «restituito » all'agricoltura 
poco più del 20'- dei rispar
mio raccolto. Una parte del 
credito ICCREA al l'acri col tu-
ra e passato. Inoltre per una 
convenzione con la Federcon-
sorzi: ora apprendiamo, ad 
esemplo, che nel Lazio « su 
345 grand! pudende aericolo 
ammesse al eredito di condu
zione deciso dalla Reg'one ben 
303 lo hanno ottenuto attra
verso lo sportello della Fede
razione italiana del consorzi 
agrari che ha voluto cosi con-
lermarsi come ente al servi
zio del grand! agrari » (Inter-

i pellanza del PCI alla Giunta 
j regionale del Lazio). 
] NUOVE SEDI — I coltiva-
• tori, per poter u t i l izare il lo-
j ro stesso risparmio, d evono 
J poter intervenire nelle decisio

ni circa la sua destinazione. 
Alcune coopeiatlve agricole 
stanno perciò raccogliendo di 

rettamente risparmio sotto tor
ma di « prestito del socio ». 
Inoltre lo confederazioni coo
perative chiedono di elevare 
la dotazione della Coopereresti-
to funzionante come Sezione 
speciale delia Banca Naziona
le del lavoro. E' chiaro però 
che questo non basta por de
terminare una piena disponi
bilità di credito, per quanti
tà e costo, agli investimenti 

igr.eoll, occorre che nuovi sog
getti sociali intervengano nel
le sedi di decisione. Un esem
plo: il Banco di S. Spìrito 
nell'ultimo decennio ha di
mezzato percentualmente la 
quantità di credito all'agricol
tura aumentando In proporzio
ne altri impieghi speculati'.'.; 
questo e in relazione anche 
ai mutati 'ntercssl della gran
de proprietà terriera nel La
zio; per riattivare ed amplia
re Il eredito agricolo e neces
sario che nuovi soggetti del
lo sviluppo economico. 1 col
tivatori e le loro cooperative 
possano intervenire nella ri
partizione del credito. Que
sto e il senso della riforma 
dell'istituzione erediti/la che 
oggi sì chiede: decisioni par
ziali, oggi urgenti, sono valide 
nella misura in cui si muo
vono m questa direzione. 

r. s. 

Il presidente dell'ENI ascoltato in commissione alla Camera 

GIROTTI AUSPICA ACCORDI BILATERALI 
CON I PAESI PRODUTTORI DI PETROLIO 

La commissione bilancio, prò-
grammazione e partecipazioni 
fatatali della Camera — che 
ha già ascoltato nei giorni 
scorai i presidenti dell'IRI, 
dell'EIM e doll'Egam — ha 
ieri ascoltalo il presidente del
l'ENI, Girotti. 

IL presidente dell'ENI e 
partito dalla attuale Munizio
ne di crisi energetica, dai .suol 
etfettt sulla economia italiana 
U'Italia — ha detto Girotti — 
« ha subito purtroppo 1 danni 
più gravi » dal momento che 
dipendo per 1*B5 per cento da 
gli idrocarburi i e dal com
piti che .spettano alle im
prese pubblichi, operanti in 
questo settore. 

Girotti ha dotto, a tale pro
posito, che « le Imprese pub
bliche devono perseguire o 
blettlvi di dlverstlicazlonc 
geografica e tecnologica, non
ché di diversi*, icazlonc dello 
lonti alternativo del petrolio, 
e di sviluppo a vallo dell'ap
provvigionamento delle lenti 
primarie di energia, come ad 
esemolo la petrolchimica » 
L'ENI, ha dotto Girotti, auspi 
ca « una soluzione globale dei 
rapporti tra paesi consumato
ri, pa<\si produttori e opera
tori petrolieri ;>, ma nell'atte
sa r,tiene che e un contributo 
al l'approvvigionamento petro
lifero nazionale > yo.KV a1,er

si « tramite la stipulazione di . 
accordi di tipo bilaterale, , 
auspicabilmente anche a Uvei- | 
lo politico'). Dalla necessità di i 
lare lronte adeguatamente al I 
le difficolta energetiche del I 
paese, il presidente dell'ENI 
(il quale ha annunciato che gli 
impedimenti del gruppo am
monteranno, al prossimo quin
quennio, a G.0U0 miliardi di 
lire e questa cifra, egli ha 
detto, pone problemi di tré-
dito e di ricorso al mercato 
lmanziano) ha latto discen
dere la cbi^enza di « attuare 
le direttive del piano petroli-
iero nazionale e, per quanto 
riguarda le lonti alternative 
di energia, di sviluppare 1 set
tori della energia nucleare, del 

carbone, dei vapori naturali e 
della energìa .>olarc. per i qua 
li, ha detto Girotti, si ponc
hi esigenza di una dot inizio-
ne dei compiti e la '.slituz.o-
no di un coordinamento opc-

j rat ivo v. 

| Secondo Girotti «-corre an-
I che rivedere «. il plano eh. 
1 mico alla luce cibilo mutate 
I condizioni di accaso allo ma 
ì tene prime petrolchimiche, 
| ridelmendo il t.po d: sviluppo 
i che e opportuno dare in Italia 
i a. questo settore» precisando 

«che cosa occorra tare e (hi 
I dehb.i operare noi diversi com

parti della chimica ». 

Que&tu ultima allermazione 
di Girotti ha determinato rea 
zionl differenti, proprio perché 
essa riproponeva, anche se im-
plicitament*?, 11 problema de! 
rapporti tra la ENI e la Mon-
tcdison. Una spaccatura si e 
\criticata, a tale proposito, 
nella DC. Il de Teslni ha preso 
posizione a favore della Mori-
todison, avanzando la ipotesi 
di uno smembramento del 
l'ENI con la sottrazione al
l'ente pubblico del settore eh • 
mico; altri de invece si sono 
dilferenziati da questa posi
zione. Ferrari Aggradi ha af
fermato che uni» società finan
ziaria chimica (della cui isti
tuzione si era parlato tempo 
addietro) non può essere ge
stita al di luon di un ente 
a controllo pubolico (mentre 
invece la tesi del presidente 
della Montedison e quella d: 
una finanziaria chimica sgan
ciata da qualsiasi ente pub
blico di gestione!. 

AI presidente dell'ENI. 1 de
putati comunisti Barca, D*AJe 
ma, Peggio o Li Torre han
no avanzato una serie di do
mande. In particolare a Gi
ravi e stato chiesto quali sa
rebbero le conseguenze, sul-
l'ENI, di un suo eventuale 
smembramento; quali sono ì 
suoi programmi per il Mez
zogiorno; quali i settori che 

osso intende potenziare: infi
ne sono sUiti chiesti a Girotti 
dati di chiarificazione (anche 
alla luce di una richiesta di 
finanziamenti statali pervenu
ta dall'IRI) sulle misure che 
l'ENI intende adottare pol
lare fronte alle sue esigenze 
i.nanzlarie. nonché chiarimen
ti .sulla vicenda del <.< Globo ». 

Nella replica U presidente 
Girotti, rispondendo ad un 
quesito prillo dai eompumi 
D'Alema "e Barca, ha ribadito, 
fra l'altro, che conservare la 
struttura integrata dell'ENI 
con lo sue competenze ne* 
settori della chimica e delle 
specializzazioni ad essa colle
gate è essenziale per 1 rap
porti con i paesi produttori 
<11 petrol.o e quindi decisivo 
ai lini stessi dell'approvvi
gionamento del petrolio. 

Gnotti ha inoltre sottolinea
to l'importanza della trattati
va m corso tra l'ENI e i'Jrnn 
al lini ddl'approvvlgionamen-
to petroliero del nostro pae
se I! presidente dell'ENI ha 
al]ormato ohe nel ritrovamen
to petrolifero di Molossa. in 
Val Padana. l'Eni si propone 
di estrarre entro il 1376 al
meno due mihon. e mezzo di 
tonnellate* di petrolio, esten
dendo l,i rleena di nuovi p.a-
c unenti anche n^l Mezzogior
no. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, <i 

La F.,it •* r:fi i' i d. i 1 / aie 
la cos'ri,' olle rie! num ) -.; IDI 
'monto pe" a robu*. ti C!MJ ' t 
minitrda, che ikn rebb- o • v; i 
ro Ciri.a A nr! i nmn i ' i\n- i 
tori deH'A\oll'uo-.o. limile i' e > 
\erno non \ arerà il p.ano di ,JJ-
teivianiea'.o dei traspu; \, pah 
bliLi renana', the (Imre J V 
P'V\ediri' h u)«,rj/,iooe ti .1!) 
m.'.i au'ob î  Chiesto è s JI'O 
i'.il'iinn He»' i inip"gni pia ,is 
ami' in piisi 'o die i' mono pò 
lui lia rimessi) in discuta iv 
nella trattai va ten !a Fan in 
corso da tre giorni presso la 
t'.'io'ie industri, ile di Tarine. 
Viclie ogfii, come già a\ esano 
Litio ieri e i'nl'ro a»ri, i rap 
presentanti della F.at hanno 
tentato di scaricare le propr.e 
responsabilità sul governo, che 
pure ne ha per conto suo. eie " 
donde, age'.cln/ìoen di vnr.o im-i 
e il credito alle esportaticeli 

AI cospe"n d; una CIM «-'r it-
fi-'de dell'Tidas'Ha ,i jtrrncb,-
'IS!K a di d me IMO"I nionclia'i. 
!a Fia' non ha i'.nora -• ip.,',0. 
a \ohiio d,ro se ni cu scarto 
T t nodo » iocr'amen \\> • >.un 
Miniare a puntai e p; ,'\ a'en'e-
niente suH'uu'oTob: <"•. an.lv -e 
è -n crisi, aca t'a*' lo d ; itto 
un r.d:inonsi')n i ìieit'i ''<•., -a1 i 
str.a. oppure imbu eira dive, t-
mente la --'ri li de'la r ic 'v e:* 
sione industri,i'o e H- oHiHu/ioni 
alternata e, Q I-.I.I ambigli 'à 
non nsp'i ìdv saltante a ti una 
tallita p'T euatl i^.iar tempo 
nel'a '''al* ila i co1 s ndacato: 
n\ela ,njo"'"//• ed a'v'i? pro
fondi contras; une orma, non 
sono p u an nvstero) alT'iitorno 
del grippo da'ferite Fiat. Di 
q A-.M s't.ia/.u e a^i'.a'a ca* 
s'e'Ve m i ..sa Viie.'i sona un 
;• ric>M> a'i • u le co'..ZÌO cai ì-
st rotte'io s i, i « \ n 'ione tir'in 
.'.aria c'è .a l'\.r d 1 In se d i al
cuni organi fi' oh : m i zio ne 

La -.<- !e".ci\i lin.i. i suina » d< 1-
1' ' Kspresso » IIA s, ritta che ì 
LKI nii'a azionisti Fiat non in
cassi-ranno dividendo per .1 
1K7-1, precisando che la p^rd.ta 
della gos'iono auto si aggirereb
be sui 330 miliardi di lire: il 
bilancio de.la F.at registrerà 
però solo parie del deficit per
che e ra /e a i alcuni utili mi* 
lizzati pn -*-(Ì lo altre sezioni 
prodattn e e grazie sopral* ulto 
alla rivai., a/one di alcuni ce
spiti, la ptid.ia srfrà contenuta 
Ira ì 30 e gli RO miliardi. 

Questi dati -.nno probabilmen
te abbastanza w'o-amili, .mene 
se non si de\e dimenticare elio 
i bilanci a/ie-'da.i possono cs 
sere manovrali .n m.lle modi 
i ad esempio cnmuia v!o i cri
teri di \ aluta/mee d'-'V sco"tel 
e soprattutto non si d'-.e dimen
ticare che la FI.I' e nsor ta, at 
tra\erso complica: -i<»,h; J. 
partecipazioni in; rotai "o 
l'Ifi. la potetVc flnaa/ •' 
temazionale dol'a f'in^ji. \ 
gneili, dove non è d , . 'k . r i a 
sfori re utili e pò .1 V li n i 
società all'altra del w U*M • '. ^ 
stesso considerarmi SÌ de- i v> 
fare por ir voci d fftee -.^'iipio 
m questi giorni, scandio .UJ .a 
Fiat avrebbe musi esaam'n la 
propria d xwmb'l/.à di jqj.do 
e di ricor-o ni creJito. 

Oggi si e parlato anche di 
autocarri, settore nel quale ia 
Fiat, a partire dal 1. gennaio 
ha costituito un consorzio inter
nazionale assieme all'Urne (In
dustria francese che già le ap
parteneva! e a'ia tedesca Khd 
Magirus. Questo con*.orz..o l'ari 
no scorso ha prodotto WS mila 
autocarri ed ha una potenzia
lità produttiva di 150 mila vei
coli industriali all'anno. In Ita
li, i eli autocarri prodotti dalla 
Fiat e dall'Orti sono stati 8à nu
la ne! 197*1 Mentre all'inizio del 
197-1 noci os;sto\ a stoccaggio e 
c'erano ordino inevasi per Ì3 
mila camion, alla fine dell'anno 
lo stoccaggio è siilito a 13 m:'a 
autocarri. 

Infatti, proprio ^ la diffi
coltà di ottenere credito, circa 
7-8 mila aziende che avevano 
ordinato autocarri nel corso del 
"74 hanno annullato lo commes
se. La Fiat tuttavia ritiene tem
poranea la crisi del settore e 
pensa di poter s\ iluppare le 
esporLazaom (che seno sa'ile dal 
2à"r de.la prodimcne del 1973 
al (i0r^ nel 107-4) in tutti i mer
cati del mondo u'iliz/'indo an
che partecipa 7 ioni finanziarie 
con altre industrie o \endendo 
* know how », 

L'incontro di stadera è ter
minato poco dopn le nino; la 
trattatna riprenderà domani 
mattina, \ enordì, alle HI. 

Michele Costa 

Proseguono 
le trattative 

per il contratto 
dei poligrafici 

Sono proseguiti Ieri pi; .n-
contri al ministero del Lavo
ro fra 1 rappresentanti dei 
sindacati poligraiici e quelli 
della Federazione degli edi
tori per il rinnovo del con
tratto La riunione, presiedu
ta dal sottovg--ef<ario ori. Bo
sco, è servita n far*1 1 punto 
dolio, situazione. Ancora di
stanti sono risultate le posi
zioni per quello che riguarda 
la cla.sMlicaz^ono unva e M 
aumenti salariali. In modo 
particolare por la classila11-
zlone unica i ra poroso n tanti 
de^rli ed.tori av ui/.mo unii 
serie di proposte relative al
la mobilit i de.'-* man.sioni 
che. di latto, il" snaturano 
il significato. 

Il 16 giornata di lotta 

Iniziative nel settore 
tessile e delle fibre 

Assemblee nelle aziende dove si sviluppo l'attacco 
all'occupazione - Un comunicato dei tre sindacati 

i 
' Ni 'V az: ^Pt.'1 tos-, ,i e j.i 

ij'U ,,* de.. • Loro d»>\ e l ' i t ' . r -
I <o a 1 oceru i/i'Jiie da p u l e 
1 c>: padri nato pubbiao e pr. 

vaio si maniiesta con sempre 
m iggior lorzo e stata prò 

, grammatn, por il giorno Pì 
, una .;.ornata d: lotta con as 

scmblee aperta. 
La dee,.sione e stata presa 

nel terso di una r.umojjo pio \ 
iiu.ssa dalla Federazione C^il, 

1 C'.sl. l'il cui bnnno pre-o pir I 
i te. oltre a: dirigenti d-lla Te 

deraz-ione stessa, qialn delle J 
1 orranizz iz.ion: de; l.r.orator. 
; chimici e tessili | 

Assieme alla giornata d. à>t > 
1 In sono state dee,--e al*»v- :n< ( 

/iatlvc E' stato inohIes*o un | 
i urgente incontro con i mai. : 
i steri dell'Industria e del L'i ì 

vero per un confronto nppro j 
i 1 ondilo sulla situazione al 'uà ' 
j le, Per il g.orno 13 e s\ ita I 

programmata una conferenza I 

.lampa Knl:o la l.ne del me 
s" ...oltu* avia l'joiio, an con 
\ .viio d: < oord.lamento pe" 
"a'ul'tre gli sv lupp* della s:-
tun'ione <̂ 1 assumere le con 
w u e n ' i iniziai ve di lotta. 

< L'attacco padronale — Af
ferma un comjmeato sindaca 
je - - s: esprime nella disatte
sa sistemati' a de^l. accordi 
.suttrw r ì t u nella ut 1 zzarono 
ma- - ce :a d, provvederne iti d 
sospirivi ti-"- e crn"vue:i te ri
cordo \l)a Cassa :r.> erra ' . n r , 
In p''!m'i 1 la m auestn att<v-
l 'amento puìronalo e.e \ede 
""canto Ab ' ' \ L ineros,), (.r*, 
V imv.li O r*"-e. Bemberg, 
L"bo.e Ì\ < , ', -\ .de.iz.ano lo 
po.,v om Monted>on U n ' . . , -
btv Sn:a i Li Federazione 
C^ :. C.sl. Uil -- p:o'c~uo la 
m ' a -.mdacay — ha deciso 
d n.s^umore questo problema 
tnnie « nno de: prioritari v. 

Fra le 21 di oggi e le 21 di domani 

Scioperano i ferrovieri 
Treni fermi per mezz'ora 
Chiedono la detassazione dell'indennità - trasferta 
Previsto per oggi un incontro al ministero Trasporti 

Per ogg: è previsto un in
contro fra 1 ierrovien e il 
Sottosegretario n; Traspor \ 
on. Fmesio. delegato dal mi
nistro n trattare , problemi 
sindacali. In un comunicato 
la segreteria nnz'onolo del 
SPI CGIL sottolinea la esi
genza che dall'incontro siano 
raggiunti tangibili e solleciti 
risultati .sui tempi e le mo 
dalità di attuazione degli ac
cordi, specie per quanto con 
cerne gli investimenti nelle 
FS e il completamento deicn 
organici, e .sul problema del
la cietnsscizien? dello mden 
mtà sostituivo della trasferta 
per il per.-ora le di macchi
na, viaggiante e navigante. 

Per que.st u'timo problema 
la Federazione unitaria dei 
iorrovierl ha proj.amato uni 
urlone di trenta minuti per 
o.;n! trono e nave trai/hot to 
a partire dalle ore 2] del 
'.ionio 13 e Imo allo ore ili 
del giorno 12 

Nel coniormaie, :n ir cordo 
(.on le allr" or.-a i./z izion! 
>inila<.a!ì de! -e*te:e, ' c v "• 
modalità di tale doperò la 
:e^retcr.a n.iz'onn'o de] FVì 
sottolinea l:n d'oro la vn'unia 
d! dar seguito alla a>"a '^er 
ciliegio e gli a.tr: prob.emi 
categoria': .sopri richiamati, 
che c-Oùi.ui.icono pai 'e inte
grante della piattaìorma uni-
tar.a confederale, con ulter'o-
ri azioni di s^'oo^m di ir • i 
re dopo quello gene;ale n,; 
rionale del 23 gennaio. 

Battaglia 
in Sicilia 

sui lavoro 
a domicilio 

R<VGUSA. 4 
Ier a Ragù a ^->;xinonti co-

mun.sf. seca st. e democr.-
st.aiv. ù.r gp it: s.ndacali *• 
de.,e leghe che l'accolgono le 
r>00 merlettale d.'Ila provin-
e.a hanno siglato un signifi-
fa'ivo patto umtirio per por-
ttro avanti la bittaglia p\r 
1 concreto funz.onamento 

d"l'a legge sul lavoro a do
nne, l.o. 

^: tratta, non solo dì im* 
jvi'-'o ; i sedt> locale l'applica-
.'.Mine d^l.'1 eque tari! fé stn-
b , t'1 dal'a commissione re-
g ona'e p ir"ot:e^ reconte-
mf.it" insedia*a, democrati/,-
zi ido 1 • ì.T.'ji/.nn1 ed 11 col-
'oi tp ("i'" d/: lavoratori <: 
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Riprende ii negoziato sul contratto 

Prossimo Incontro il 15 
per i marittimi Filmare 

Interessanti aperture degli armatori sulla ristruttura
zione dei salari - Il problema dell'organizzazione 

Sono proseguili nella gior
nata di ieri gli meontr. per 
il rinnovo dei contratti d. la
voro dei marittimi dipenden
ti dalie agende di PIN in 
attesa che da parte della Fiu
mare si completi l'ipotesi d. 
programma di ristrutturazio
ne da presentare al ministro 
della Marina mercantile sul
lo baso di un precedente con-
ironto con la Federazione 
marinara. Nel corso della 
trattativa sono stati appro-
londit: uh aspetti concernen
ti la ristrutturazione delle 
attribuzioni nonché l'aumen
to del periodo d, riposo a 
terra 

Circa il primo punto per 
il qua,e le orgam/z^i/ion. de. 
Ja\oratori intendono realizza 
ro un divergo equ.hbr.o nel 
la oompo.siz.one della retri-

] buzzone del marittimo ira 
, la p.iga ba.se e le a.tre com-
j ponenti de] salino, la dolo-
I «azione armatoriale ha rico-

nociuto \alida la neh,osta .n 
linea d, prmcip.o 

Sul soeonjo punto, la dele
gazione armatoriale l4a ton* 
lormato lo .stielto .egame ira 

, la richio l.i per una diverga 
orjan:z,Zxriz..one del lavoro e . 
contenuti e ì tempi del pia 
no di ristruttura/ione non 
che le implicazioni (he il d -
\c:\sO rapporto ira periodo di 
imbarco e periodo di riposo 
hanno nella normnt.va che re 
go'n la continuità de: rappor
to di lavoro Pert tnto sa'.l'ar 
lomento la t ra t t a tna po' ra 
p:o.->ogu.rc prò! filamento non 
appena .sarà deluvto il paino 
Midde'to. Ln rum or., r.pzen 
dei.inno :. 1\ al e ore 10. 

Denuncia al 

ministero sulle 

evasioni fiscali 

e le banche 
La denuncia dei sindacati 

confederali dei bancari che 
molte banche hanno fatto 
operazioni osclus, .amente ri
volte .1 mellere :n atto evn-
.soni l:sral: h i ottenuto un 
pr.iuD r ulta'o ! m nisttro 
delle F.n.rv/1 ha t\ìnvo<::r>-) 
i n i del ' ' j , i ' n ie . .ndacpv 
the ha co lo r i t o <on il vice 
tupn d: Cì ib netto dott SJJ-
\est i . I s.nd.ical st; hanno 
m'\s.-.n .'i evidi iz i. f; i l'al
tro, che spesso >• evas on r '-
sci ' , sono at< l'npii'nat''* con 
eva.^.Dne de. conlr liuti prev.-
den.'.ah ed a ss.^ tira*.v.. )> r 
i. ni sar'-bb' mve.s ar.a una 
ioli..bara/ one dogi: orgair 
.-.|x*t*.v: del <"• l-.nanze e d. I 

Livore Sono s*aV .sotto, -
no.ì': . ino,tre. e pf^son \.. 

rc-pons ib !i'a 
de'le ba i/he, 
t iltc si trovar 
/,une i-'dd'tu i 
A pirte u:i r1 

dell' p'V.one, 
* he 1 nppirtim 
:ii.r:i« v. > d- , 

de. d.r genti 
i quali nltr-'-
o m a la p< -:• 
'• pr;\ .ag.ata. 
>,o p.u alt \o 

• r..su.tata a.*-
'a di un ftd"-
i ic:..slEu;oa*i 
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